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RISTORAZIONE OSPEDALIERA: BASTA CHIACCHIERE...
ORA PASSIAMO AI FATTI!
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SERVIZIO RISTORAZIONE AZIENDE SANITARIE LOCALI – REGIONE PUGLIA

 

APERTURA DA PARTE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA

MICHELE EMILIANO ALLE PROBLEMATICHE LEGATE

ALLA GARA DELLA RISTORAZIONE OSPEDALIERA…

 

B A S T A  C H I A C C H I E R E :  O R A  P A S S I A M O  A I  F A T T I ! ! !

 

Lo scorso 29 maggio in una Assemblea dei Lavoratori USB a Taranto con la presenza del

Presidente della Regione Michele EMILIANO e successivamente, il 30 maggio, alla Regione

Puglia presso il Dipartimento della Salute, con il Dott. RUSCITTI, si è affrontata la questione

/leggi-notizia.html


delle future “gare” delle mense ospedaliere delle AA.SS.LL. pugliesi.

È bene ricordare che la Regione con una delibera del 2015 (n.2256 del 17/12/2015) aveva

avviato una  “Razionalizzazione degli acquisti sanitari” individuando nella ASL di Bari la

“capofila” per avviare la stesura di “linee guida” uniche regionali sul servizio di ristorazione-

mensa di tutte le Aziende Sanitarie della Puglia.

Dopo di ché si sono susseguiti una serie di articoli di stampa che annunciavano, per

bocca dello stesso dott. Ruscitti e del D.G. della ASL BA, dott. Montanaro, la volontà

della Regione di procedere ad una GARA UNICA regionale del servizio. 

Tra l’altro nei numerosi articoli di stampa, oltre che nei comunicati di alcune sigle sindacali,

si annuncia che “solo alcuni degli impianti identificati possano essere utilizzati per la migliore

organizzazione del servizio e che la selezione potrà essere effettuata direttamente

dall’aggiudicatario del servizio” e che per questi casi è previsto l’utilizzo di centri cottura

esterni dai quali si veicolerebbero i pasti surgelati (c.d. cook and chill).

In barba dei degenti e dei cittadini utenti!

Come USB abbiamo sottolineato che la nostra Organizzazione, benché fortemente

rappresentativa negli appalti,  non è  stato invitata a partecipare ai tavoli tra il Dipartimento

della salute e del benessere sociale, la ASL BA e le organizzazioni complici e amiche delle

esternalizzazioni. Il tutto in barba agli accordi sottoscritti con la Regione Puglia.

I lavoratori hanno avuto la possibilità di intervenire confrontandosi in maniera

seria e democratica con il Presidente portando la proposta, seria e ragionata,

di INTERNALIZZAZIONE del SERVIZIO. Unica soluzione che garantirebbe

realmente i Lavoratori, darebbe un servizio “serio” ai malati e farebbe

risparmiare risorse alle casse pubbliche!

Il presidente Emiliano, nell’Assemblea, aveva detto che “il malato sia al primo posto” per cui

era fortemente contrario all’idea di centri di cottura distanti dagli ospedali ed “esclude

fermamente l’ipotesi del cook and chill” ovvero l’utilizzo di cibi surgelati da fornire ai

degenti.

PER QUANTO RIGUARDA IL SERVIZIO DI RISTORAZIONE DELLE AZIENDE

SANITARIE LOCALI L’USB HA PROPOSTO AL PRESIDENTE LA POSSIBILITÀ

DI CONSIDERARE LA PROCEDURA IN-HOUSING COME TRA L’ALTRO

INDICATA NELLE LINEE GUIDA DELLA COMUNITÀ EUROPEA, CONTRO

L’IPOTESI DI INDIRE UNA GARA A RIBASSO A DANNO DEI LAVORATORI E

DEI MALATI!

Il Presidente Emiliano si è impegnato a fissare un incontro per affrontare la questione non



escludendo alcuna ipotesi.

L’USB VISTA LA DISPONIBILITÀ DELLA PRESIDENZA REGIONALE A

FISSARE UN INCONTRO SPECIFICO SI È ATTIVATA NEL CHIEDERE CHE A

BREVE SIA COMUNICATA LA DATA DELL’INCONTRO.

 

Ora tocca a tutti noi, ai Lavoratori di far sentire la loro voce.

Avanti con l’internalizzazione!

USB Lavoro Privato - Puglia
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